
1 - settimana della I domenica dopo il martirio di S. Giovanni il Precursore (anno I) 

Lettura  della prima lettera di S.       
Giovanni apostolo (1, 1-4) 

Quello che era da principio, quello che noi abbiamo udito, quello 
che abbiamo veduto con i nostri occhi, quello che contemplammo 
e che le nostre mani toccarono del Verbo della vita – la vita infatti 
si manifestò, noi l’abbiamo veduta e di ciò diamo testimonianza e 
vi annunciamo la vita eterna, che era presso il Padre e che si 
manifestò a noi –, quello che abbiamo veduto e udito, noi lo an-
nunciamo anche a voi, perché anche voi siate in comunione con 
noi. E la nostra comunione è con il Padre e con il Figlio suo, Gesù 
Cristo. Queste cose vi scriviamo, perché la nostra gioia sia piena.   

 
Salmo (Salmo 144)           

Una generazione narri all’altra la bontà del 
Signore 
Grande è il Signore e degno di ogni lode; senza fine è la sua 
grandezza. Una generazione narra all’altra le tue opere, annuncia 
le tue imprese. Il glorioso splendore della tua maestà e le tue 
meraviglie voglio meditare.  R 

Ti lodino, Signore, tutte le tue opere e ti benedicano i tuoi fedeli. 
Dicano la gloria del tuo regno e parlino della tua potenza, per far 
conoscere agli uomini le tue imprese e la splendida gloria del tuo 
regno.  R 

Il tuo regno è un regno eterno, il tuo dominio si estende per tutte 
le generazioni. Giusto è il Signore in tutte le sue vie e buono in 
tutte le sue opere. Canti la mia bocca la lode del Signore e bene-
dica ogni vivente il suo santo nome, in eterno e per sempre.  R    

 
Lettura del Vangelo secondo Luca (15, 8-10) 
In quel tempo. Il Signore Gesù disse: «Quale donna, se ha dieci 
monete e ne perde una, non accende la lampada e spazza la casa 
e cerca accuratamente finché non la trova? E dopo averla trovata, 
chiama le amiche e le vicine, e dice: “Rallegratevi con me, perché 
ho trovato la moneta che avevo perduto”. Così, io vi dico, vi è 
gioia davanti agli angeli di Dio per un solo peccatore che si con-
verte». 
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Lettura del libro del Deuteronomio (11, 7-15) 

In quei giorni. Mosè disse a tutto Israele: «Davvero i vostri occhi 
hanno visto le grandi cose che il Signore ha operato. 
Osserverete dunque tutti i comandi che oggi vi do, perché siate 
forti e possiate conquistare la terra che state per invadere al fine 
di possederla, e perché restiate a lungo nel paese che il Signore 
ha giurato di dare ai vostri padri e alla loro discendenza: terra 
dove scorrono latte e miele. Certamente la terra in cui stai per 
entrare per prenderne possesso non è come la terra d’Egitto, da 
cui siete usciti e dove gettavi il tuo seme e poi lo irrigavi con il tuo 
piede, come fosse un orto di erbaggi; ma la terra che andate a 
prendere in possesso è una terra di monti e di valli, beve l’acqua 
della pioggia che viene dal cielo: è una terra della quale il Signo-
re, tuo Dio, ha cura e sulla quale si posano sempre gli occhi del 
Signore, tuo Dio, dal principio dell’anno sino alla fine. Ora, se 
obbedirete diligentemente ai comandi che oggi vi do, amando il 
Signore, vostro Dio, e servendolo con tutto il cuore e con tutta 
l’anima, io darò alla vostra terra la pioggia al suo tempo: la piog-
gia d’autunno e la pioggia di primavera, perché tu possa racco-
gliere il tuo frumento, il tuo vino e il tuo olio. Darò anche erba al 
tuo campo per il tuo bestiame. Tu mangerai e ti sazierai».   

 
Salmo (Salmo 94)           

Venite, acclamiamo al Signore 

Venite, cantiamo al Signore, acclamiamo la roccia della nostra 
salvezza. Accostiamoci a lui per rendergli grazie, a lui acclamia-
mo con canti di gioia.  R 

Perché grande Dio è il Signore, grande re sopra tutti gli dèi. Nel-
la sua mano sono gli abissi della terra, sono sue le vette dei mon-
ti.  R 

Suo è il mare, è lui che l’ha fatto; le sue mani hanno plasmato la 
terra. Acclamiamo la roccia della nostra salvezza, a lui acclamia-
mo con canti di gioia.  R 

 
Lettera di S. Paolo apostolo ai Filippesi 
(2,12-18) 

Miei cari, voi che siete stati sempre obbedienti, non solo quando 
ero presente ma molto più ora che sono lontano, dedicatevi alla 
vostra salvezza con rispetto e timore. È Dio infatti che suscita in 
voi il volere e l’operare secondo il suo disegno d’amore. Fate tutto 
senza mormorare e senza esitare, per essere irreprensibili e puri, 
figli di Dio innocenti in mezzo a una generazione malvagia e per-
versa. In mezzo a loro voi risplendete come astri nel mondo, te-
nendo salda la parola di vita. Così nel giorno di Cristo io potrò 
vantarmi di non aver corso invano, né invano aver faticato. Ma, 
anche se io devo essere versato sul sacrificio e sull’offerta della 
vostra fede, sono contento e ne godo con tutti voi. Allo stesso 
modo anche voi godetene e rallegratevi con me. 

 
Lettura del Vangelo secondo Matteo     
(19, 27-28) 

In quel tempo. Pietro disse al Signore Gesù: «Ecco, noi abbiamo 
lasciato tutto e ti abbiamo seguito; che cosa dunque ne avre-
mo?». E Gesù disse loro: «In verità io vi dico: voi che mi avete 
seguito, quando il Figlio dell’uomo sarà seduto sul trono della sua 
gloria, alla rigenerazione del mondo, siederete anche voi su dodici 
troni a giudicare le dodici tribù d’Israele». 

LUNEDÌ 4 settembre 2023 

secondo lo Spirito, tendono verso ciò che è spirituale. Ora, la 
carne tende alla morte, mentre lo Spirito tende alla vita e alla 
pace. Ciò a cui tende la carne è contrario a Dio, perché non si 
sottomette alla legge di Dio, e neanche lo potrebbe. Quelli che si 
lasciano dominare dalla carne non possono piacere a Dio. Voi però 
non siete sotto il dominio della carne, ma dello Spirito, dal mo-
mento che lo Spirito di Dio abita in voi. Se qualcuno non ha lo 
Spirito di Cristo, non gli appartiene. Ora, se Cristo è in voi, il vo-
stro corpo è morto per il peccato, ma lo Spirito è vita per la giusti-
zia. E se lo Spirito di Dio, che ha risuscitato Gesù dai morti, abita 
in voi, colui che ha risuscitato Cristo dai morti darà la vita anche 
ai vostri corpi mortali per mezzo del suo Spirito che abita in voi. 

 
Lettura del Vangelo secondo Matteo (1, 1-16) 
Genealogia di Gesù Cristo figlio di Davide, figlio di Abramo. Abra-
mo generò Isacco, Isacco generò Giacobbe, Giacobbe generò 
Giuda e i suoi fratelli, Giuda generò Fares e Zara da Tamar, Fares 
generò Esrom, Esrom generò Aram, Aram generò Aminadàb, 
Aminadàb generò Naassòn, Naassòn generò Salmon, Salmon 
generò Booz da Racab, Booz generò Obed da Rut, Obed generò 
Iesse, Iesse generò il re Davide. Davide generò Salomone da 
quella che era stata la moglie di Uria, Salomone generò Roboamo, 
Roboamo generò Abia, Abia generò Asaf, Asaf generò Giòsafat, 
Giòsafat generò Ioram, Ioram generò Ozia, Ozia generò Ioatàm, 
Ioatàm generò Acaz, Acaz generò Ezechia, Ezechia generò Manas-
se, Manasse generò Amos, Amos generò Giosia, Giosia generò 
Ieconia e i suoi fratelli, al tempo della deportazione in Babilonia. 
Dopo la deportazione in Babilonia, Ieconia generò Salatièl, Salatièl 
generò Zorobabele, Zorobabele generò Abiùd, Abiùd generò Elia-
chìm, Eliachìm generò Azor, Azor generò Sadoc, Sadoc generò 
Achim, Achim generò Eliùd, Eliùd generò Eleazar, Eleazar generò 
Mattan, Mattan generò Giacobbe, Giacobbe generò Giuseppe, lo 
sposo di Maria, dalla quale è nato Gesù, chiamato Cristo.  
 

Oppure 
 

Lettura del Vangelo secondo Matteo (1,18-23) 

Così fu generato il Signore Gesù Cristo: sua madre Maria, essendo 
promessa sposa di Giuseppe, prima che andassero a vivere insie-
me si trovò incinta per opera dello Spirito Santo. Giuseppe suo 
sposo, poiché era uomo giusto e non voleva accusarla pubblica-
mente, pensò di ripudiarla in segreto. Mentre però stava conside-
rando queste cose, ecco, gli apparve in sogno un angelo del Si-
gnore e gli disse: «Giuseppe, figlio di Davide, non temere di pren-
dere con te Maria, tua sposa. Infatti il bambino che è generato in 
lei viene dallo Spirito Santo; ella darà alla luce un figlio e tu lo 
chiamerai Gesù: egli infatti salverà il suo popolo dai suoi peccati». 
Tutto questo è avvenuto perché si compisse ciò che era stato 
detto dal Signore per mezzo del profeta: «Ecco, la vergine conce-
pirà e darà alla luce un figlio: a lui sarà dato il nome di Emmanue-
le», che significa Dio con noi. 

SABATO 9 settembre 2023, S. PIETRO CLAVER, SACERDOTE 
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Lettura  della prima lettera di S.       
Giovanni apostolo (1, 5 - 2, 2) 

Figlioli miei, questo è il messaggio che abbiamo udito da lui e che 
noi vi annunciamo: Dio è luce e in lui non c’è tenebra alcuna. Se 
diciamo di essere in comunione con lui e camminiamo nelle tene-
bre, siamo bugiardi e non mettiamo in pratica la verità. Ma se 
camminiamo nella luce, come egli è nella luce, siamo in comunio-
ne gli uni con gli altri, e il sangue di Gesù, il Figlio suo, ci purifica 
da ogni peccato. Se diciamo di essere senza peccato, inganniamo 
noi stessi e la verità non è in noi. Se confessiamo i nostri peccati, 
egli è fedele e giusto tanto da perdonarci i peccati e purificarci da 
ogni iniquità. Se diciamo di non avere peccato, facciamo di lui un 
bugiardo e la sua parola non è in noi. Figlioli miei, vi scrivo queste 
cose perché non pecchiate; ma se qualcuno ha peccato, abbiamo 
un Paràclito presso il Padre: Gesù Cristo, il giusto. È lui la vittima 
di espiazione per i nostri peccati; non soltanto per i nostri, ma 
anche per quelli di tutto il mondo.    

 
Salmo (Salmo 102)           

Benedici il Signore, anima mia 

Benedici il Signore, anima mia, quanto è in me benedica il suo 
santo nome. Benedici il Signore, anima mia, non dimenticare 
tutti i suoi benefici. Egli perdona tutte le tue colpe, guarisce tutte 
le tue infermità.  R   

Misericordioso e pietoso è il Signore, lento all’ira e grande 
nell’amore. Non è in lite per sempre, non rimane adirato in eter-
no. Non ci tratta secondo i nostri peccati e non ci ripaga secondo 
le nostre colpe.  R 

Perché quanto il cielo è alto sulla terra, così la sua misericordia è 
potente su quelli che lo temono; quanto dista l’oriente dall’occi-
dente, così egli allontana da noi le nostre colpe. Come è tenero 
un padre verso i figli, così il Signore è tenero verso quelli che lo 
temono.  R 

 
Lettura del Vangelo secondo Luca (16, 1-8) 

In quel tempo. Il Signore Gesù diceva ai discepoli: «Un uomo 
ricco aveva un amministratore, e questi fu accusato dinanzi a lui 
di sperperare i suoi averi. Lo chiamò e gli disse: “Che cosa sento 
dire di te? Rendi conto della tua amministrazione, perché non 
potrai più amministrare”. L’amministratore disse tra sé: “Che cosa 
farò, ora che il mio padrone mi toglie l’amministrazione? Zappare, 
non ne ho la forza; mendicare, mi vergogno. So io che cosa farò 
perché, quando sarò stato allontanato dall’amministrazione, ci sia 
qualcuno che mi accolga in casa sua”. Chiamò uno per uno i debi-
tori del suo padrone e disse al primo: “Tu quanto devi al mio pa-
drone?”. Quello rispose: “Cento barili d’olio”. Gli disse: “Prendi la 
tua ricevuta, siediti subito e scrivi cinquanta”. Poi disse a un altro: 
“Tu quanto devi?”. Rispose: “Cento misure di grano”. Gli disse: 
“Prendi la tua ricevuta e scrivi ottanta”. Il padrone lodò quell’am-
ministratore disonesto, perché aveva agito con scaltrezza. I figli di 
questo mondo, infatti, verso i loro pari sono più scaltri dei figli 
della luce».    

Lettura  della prima lettera di S.        
Giovanni apostolo (2, 3-11) 

Figlioli miei, da questo sappiamo di averlo conosciuto: se osser-
viamo i suoi comandamenti. Chi dice: «Lo conosco», e non osser-
va i suoi comandamenti, è bugiardo e in lui non c’è la verità. Chi 
invece osserva la sua parola, in lui l’amore di Dio è veramente 
perfetto. Da questo conosciamo di essere in lui. Chi dice di rima-
nere in lui, deve anch’egli comportarsi come lui si è comportato. 
Carissimi, non vi scrivo un nuovo comandamento, ma un coman-
damento antico, che avete ricevuto da principio. Il comandamento 
antico è la Parola che avete udito. Eppure vi scrivo un comanda-
mento nuovo, e ciò è vero in lui e in voi, perché le tenebre stanno 
diradandosi e già appare la luce vera. Chi dice di essere nella luce 
e odia suo fratello, è ancora nelle tenebre. Chi ama suo fratello, 
rimane nella luce e non vi è in lui occasione di inciampo. Ma chi 
odia suo fratello, è nelle tenebre, cammina nelle tenebre e non sa 
dove va, perché le tenebre hanno accecato i suoi occhi.      

Salmo (Salmo 132)           

Vita e benedizione per chi ama il fratello 

Ecco, com’è bello e com’è dolce che i fratelli vivano insieme!  R 

È come olio prezioso versato sul capo, che scende sulla barba, la 
barba di Aronne, che scende sull’orlo della sua veste.  R 

È come la rugiada dell’Ermon, che scende sui monti di Sion. 
Perché là il Signore manda la benedizione, la vita per sempre.  R 

 
Lettura del Vangelo secondo Luca (16, 9 - 15) 
n quel tempo. Il Signore Gesù disse: «Ebbene, io vi dico: fatevi 
degli amici con la ricchezza disonesta, perché, quando questa 
verrà a mancare, essi vi accolgano nelle dimore eterne. 
Chi è fedele in cose di poco conto, è fedele anche in cose impor-
tanti; e chi è disonesto in cose di poco conto, è disonesto anche in 
cose importanti. Se dunque non siete stati fedeli nella ricchezza 
disonesta, chi vi affiderà quella vera? E se non siete stati fedeli 
nella ricchezza altrui, chi vi darà la vostra? Nessun servitore può 
servire due padroni, perché o odierà l’uno e amerà l’altro, oppure 
si affezionerà all’uno e disprezzerà l’altro. Non potete servire Dio e 
la ricchezza». I farisei, che erano attaccati al denaro, ascoltavano 
tutte queste cose e si facevano beffe di lui. Egli disse loro: «Voi 
siete quelli che si ritengono giusti davanti agli uomini, ma Dio 
conosce i vostri cuori: ciò che fra gli uomini viene esaltato, davan-
ti a Dio è cosa abominevole». 

GIOVEDÌ 7 settembre 2023, B. EUGENIA PICCO, VERGINE 

Lettura  della prima lettera di S.        
Giovanni apostolo (2, 12-17) 

Scrivo a voi, figlioli, / perché vi sono stati perdonati i peccati in 
virtù del suo nome. / Scrivo a voi, padri, / perché avete conosciu-
to colui che è da principio. / Scrivo a voi, giovani, / perché avete 
vinto il Maligno. /  Ho scritto a voi, figlioli, / perché avete cono-
sciuto il Padre. / Ho scritto a voi, padri, perché avete conosciuto 
colui che è da principio. / Ho scritto a voi, giovani, / perché siete 
forti / e la parola di Dio rimane in voi / e avete vinto il Maligno. 
Non amate il mondo, né le cose del mondo! Se uno ama il mondo, 
l’amore del Padre non è in lui; perché tutto quello che è nel mon-
do – la concupiscenza della carne, la concupiscenza degli occhi e 
la superbia della vita – non viene dal Padre, ma viene dal mondo. 
E il mondo passa con la sua concupiscenza; ma chi fa la volontà di 
Dio rimane in eterno!      

 

MERCOLEDÌ 6 settembre 2023 MARTEDÌ 5 settembre 2023, S. TERESA DI CALCUTTA, VERGINE 
Salmo (Salmo 35)           

Quanto è prezioso il tuo amore, o Dio! 

Signore, il tuo amore è nel cielo, la tua fedeltà fino alle nubi, la 
tua giustizia è come le più alte montagne, il tuo giudizio come 
l’abisso profondo.  R 

Quanto è prezioso il tuo amore, o Dio! Si rifugiano gli uomini 
all’ombra delle tue ali, si saziano dell’abbondanza della tua casa: 
tu li disseti al torrente delle tue delizie.  R 

È in te la sorgente della vita, alla tua luce vediamo la luce. River-
sa il tuo amore su chi ti riconosce, la tua giustizia sui retti di 
cuore.  R 

 
Lettura del Vangelo secondo Luca (16, 16-18) 
In quel tempo. Il Signore Gesù disse: «La Legge e i Profeti fino a 
Giovanni: da allora in poi viene annunciato il regno di Dio e ognu-
no si sforza di entrarvi. È più facile che passino il cielo e la terra, 
anziché cada un solo trattino della Legge. Chiunque ripudia la 
propria moglie e ne sposa un’altra, commette adulterio; chi sposa 
una donna ripudiata dal marito, commette adulterio». 

Lettura  Cantico dei Cantici (6, 9d-10; Sir 24, 18-20 ) 

Così dice la Sapienza. / Essa è l’unica per sua madre, / la preferita 
di colei che l’ha generata. / La vedono le giovani e la dicono bea-
ta. / Le regine e le concubine la coprono di lodi: / «Chi è costei 
che sorge come l’aurora, / bella come la luna, fulgida come il 
sole, / terribile come un vessillo di guerra?». / Io sono la madre 
del bell’amore e del timore, / della conoscenza e della santa spe-
ranza; / in me ogni dono di via e verità, / in me ogni speranza di 
vita e virtù. / Avvicinatevi a me, voi che mi desiderate, / e sazia-
tevi dei miei frutti, / perché il ricordo di me è più dolce del mie-
le, / il possedermi vale più del favo di miele, / e il mio ricordo 
perdura nei secoli.   

 
Salmo (Salmo 86) 

Il Signore ha posto in te la sorgente della vita 

Sui monti santi egli l’ha fondata; il Signore ama le porte di Sion  
più di tutte le dimore di Giacobbe. Di te si dicono cose gloriose, 
città di Dio!  R 

Iscriverò Raab e Babilonia fra quelli che mi riconoscono; ecco 
Filistea, Tiro ed Etiopia. Si dirà di Sion: «L’uno e l’altro in essa 
sono nati e lui, l’Altissimo, la mantiene salda».  R 

Il Signore registrerà nel libro dei popoli: «Là costui è nato». E 
danzando canteranno: «Sono in te tutte le mie sorgenti».  R 

 
Lettera di S. Paolo apostolo ai Romani   
(8, 3-11) 
Fratelli, ciò che era impossibile alla Legge, resa impotente a causa 
della carne, Dio lo ha reso possibile: mandando il proprio Figlio in 
una carne simile a quella del peccato e a motivo del peccato, egli 
ha condannato il peccato nella carne, perché la giustizia della 
Legge fosse compiuta in noi, che camminiamo non secondo la 
carne ma secondo lo Spirito. Quelli infatti che vivono secondo la 
carne, tendono verso ciò che è carnale; quelli invece che vivono 

VENERDÌ 8 SETTEMBRE 2023, NATIVITÀ DELLA BEATA VERGINE MARIA 


